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Modulo 1
CONDIVIDERE LA 

CITTÀ

Credit: Street Lab, New York City, www.streetlab.org

Se aspettiamo i governi, sarà troppo tar-
di. Se agiamo come individui, sarà trop-

po poco. Ma se agiamo come comunità, 
potrebbe essere sufÏciente. 

E potremmo essere giusto in tempo.   

(Rob Hopkins)
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1. INTRODUZIONE

‘Condividere la Città’ significa impegnarsi per 
rendere l’intera città la nostra casa. Non solo 
le case in cui viviamo, ma anche le strade, i 
quartieri e i luoghi pubblici. La città può nutrir-
ci, ispirarci, offrirci conforto e provvedere a noi, 
ma ha anche bisogno di cura ed interventi da 
parte nostra.

Più la città diventa la nostra casa, più dobbiamo 
prendercene cura e mantenerla proprio come 
facciamo con le nostre case. Le infrastrutture 
urbane possono essere utilizzate da tutti, ma 
dipendono anche dalla responsabilità di cia-

scuno. Possono riflettere il modo in cui voglia-

mo vivere nelle città e quello che vogliamo sia 
il nostro principio guida nell’interazione socia-

le: la solidarietà invece della competizione.
Una concezione sociale di apprezzamento e 
sostegno reciproco può essere intrecciata nel 
tessuto della città sostenendo il modo in cui 
le persone possono condividere le risorse, le 
competenze e lo spazio.

Il movimento Sharing-City ha dimostrato che 
le soluzioni basate sulla comunità possono 
essere implementate a tutti i livelli dell’ammi-
nistrazione di una città. Dall’edilizia abitativa al 
trattamento dei rifiuti, alla gestione dell’energia 
e dell’acqua, alla fornitura di cibo, alla mobilità 
(Shareable, 2018, link to Further Exporation 5). 
Queste soluzioni spesso partono da una cer-
chia ristretta: la famiglia, il quartiere, un’aula, 
un ufÏcio e hanno dimostrato in seguito di po-

ter tenere il passo con le soluzioni basate sul 
mercato. Questo perché, come ha dimostrato 
il premio Nobel Elinor Ostrom, la gestione del-
le risorse basata sui beni comuni è spesso più 
efÏciente e duratura degli approcci governativi 
o di mercato (Vulk Coop, 2020).

I beni comuni sono i beni materiali e non ma-

teriali che vengono condivisi all’interno di una 
società: “La ricchezza che ereditiamo o creia-

mo insieme e che dobbiamo trasmettere, in-

tatta o migliorata, ai nostri figli. La ricchezza 
collettiva comprende i doni della natura, delle 
infrastrutture civiche, delle opere, delle tradi-
zioni culturali e della conoscenza. Un settore 
dell’economia (e della vita!) che genera valo-

re in modi che sono spesso dati per scontati 
- e spesso messi a rischio dallo Stato-Mercato” 
(Bollier, 2011, link to Further Exploration 1). 

Ma in realtà i beni comuni sono anche il rap-

porto tra una risorsa e i suoi utilizzatori. Com-

prendono il valore che attribuiamo alle nostre 
risorse e il modo in cui vogliamo che i nostri 
concittadini ne traggano beneficio.

Nei nostri asili e nelle nostre scuole, la condi-
visione è un principio che viene insegnato ai 
bambini fin da piccoli, perché assicura la pace 
e stabilisce l’uguaglianza. E se lo prendessimo 
come modello per tutte le interazioni urbane, 
come approccio dal basso verso l’alto verso 
l’inclusione e la partecipazione? La condivisio-

ne sembra un concetto semplice, ma in realtà 
può essere un atto rivoluzionario di redistri-
buzione, per fornire a più persone l’accesso a 
molteplici risorse. 
Cerchiamo di capire come si può iniziare fin 
da piccoli, insegnando una mentalità di con-

divisione e, come insegnanti, modellandola su 
quanti più livelli possibili.
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1.1 CONDIVIDERE A SCUOLA

La comunità scolastica è un esempio ideale di 
società in cui esistono talenti, risorse e interessi 
diversi. I bambini possono sperimentare come 
sia possibile sostenere, aiutare e imparare gli 
uni dagli altri. Essa è il cuore della condivisione 
nella città. La comunità è la vera arma segreta 
per aggirare l’iniqua distribuzione delle risorse. 
Spesso le scuole preparano gli studenti alla 
competizione tra talenti e risorse, ribadendo il 
teorema della somma zero, secondo cui ogni 
volta che qualcuno ottiene di più, questo viene 
sottratto a qualcun altro. In realtà, questo tipo 
di pensiero può essere vero per alcune cose, 
ma non per la maggior parte di quelle che 
arricchiscono la vita (materiali e immateriali). 
Dove c’è una cultura della condivisione sono 
disponibili più risorse, cresce la solidarietà, 
cresce la connessione e cresce anche l’ap-

prezzamento per il bene comune (Clarke and 
Rockefeller, 2020).

Più le persone contribuiscono, più la comunità 
scolastica diventa ricca. Ciò riguarda non solo 
le risorse materiali, ma anche i beni immateria-

li. Immaginate quanti sono i diversi talenti rap-

presentati in una comunità scolastica al di là 
delle competenze accademiche. In che modo 
la comunità scolastica potrebbe esprimere la 
propria diversità se i talenti di ognuno fossero 
apprezzati?

Per quanto riguarda i beni materiali, questa 
riflessione potrebbe facilitare una visione del 
mondo meno materialista da parte dei raga-

zzi, in quanto la ricchezza e l’abbondanza non 
sono percepite individualmente ma come co-

munità. Allo stesso tempo, si potrebbero con-

trastare l’emarginazione e il bullismo dovuti 
alla mancanza di risorse finanziarie e le risorse 
materiali, in quanto moneta della distinzione 
sociale, perderebbero valore. Anche se ques-

to può sembrare idealistico, ci sono molti modi 
attraverso i quali una comunità scolastica può 
favorire la condivisione e persino stimolare gli 
studenti ad espandere la mentalità della con-

divisione in nuovi territori.

Library of Things is a social enterprise in London, UK that helps people save money and 
reduce waste by affordably renting out useful items like drills, sound systems and sewing 
machines from local spaces – and by helping neighbours share practical skills. 
https://www.libraryofthings.co.uk/
Credit: Library of Things Ltd. UK
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1.2 CONDIVIDERE NELLA COMUNITÀ

Perché dovremmo estendere l’approccio alla 
condivisione al di là dei nostri amici, della nos-

tra famiglia e della nostra comunità scolastica? 
Che cosa possiamo ottenere come società se 
condividiamo con i vicini della porta accanto, 
ma anche della casa accanto e dell’isolato ac-

canto? 

La condivisione in una comunità può realiz-

zarsi in vari modi, dalla condivisione del giar-
dino o della lavatrice nel proprio palazzo alla 
condivisione dell’automobile. Alcuni quartieri 
sono densi e, in effetti, la densità è considerata 
dagli urbanisti una soluzione all’elevato impat-
to ambientale delle città rispetto all’espansi-
one suburbana (Sim e Gehl, 2019), dove si per-
de spazio per la biodiversità e si deve investire 
un’immensa quantità di risorse (Smart Prosper-
ity Institute, 2023). Anche se è ecologicamente 
intelligente vivere con meno spazio (ad esem-

pio per riscaldare o raffreddare), meno risorse 
e beni, questo tipo di cambiamento compor-

ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• Cittadinanza: il sé e l’altro; relazioni umane, solidarietà e condivisione con gli altri, cittadinan-

za attiva

• Educazione ambientale: conoscenza e tutela dell’ambiente, del territorio e delle identità 
culturali
• Educazione alla convivenza civile e al rispetto delle differenze di genere, lingua, religione, 
etnia, cultura, etc.
• I valori della democrazia
• Principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e sociale

MATERIA: Italiano

• Comunicazione

MATERIA: Scienze

• L’uomo e l’ambiente
• Le caratteristiche della vita
• Gli esseri viventi
• La varietà dei viventi

tamentale è difÏcile da forzare. La condivisi-
one è la chiave per trasformare la mancanza in 
abbondanza. Quanti oggetti possediamo che 
occupano spazio e non vengono usati rego-

larmente? Potrebbero essere stati prodotti in 
condizioni di sfruttamento, molto probabil-
mente sono stati spediti attraverso l’oceano e 
richiederanno molti sforzi per essere smalti-
ti correttamente. Questo impatto ambientale 
negativo può essere fondamentalmente migli-
orato se almeno se ne fa un buon uso (Clarke, 
2023). Le città sono predestinate ad applicare 
ampiamente la condivisione, in quanto essa 
riduce l’impatto dell’uso del suolo, risolleva i 
bilanci dei quartieri a basso reddito e dà loro 
accesso a risorse che altrimenti non avrebbero 
(come l’uso di auto elettriche o cargo bike).



9

ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• Agenda 2030
• Educazione ambientale: conoscenza e tutela dell’ambiente, del territorio e delle identità cul-
turali

• Rispetto del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni
• Cittadinanza: il sé e l’altro; relazioni umane, solidarietà e condivisione con gli altri, cittadinanza 
attiva

• Sviluppo sostenibile

MATERIA: Storia

• Cittadinanza attiva

MATERIA: Scienze

• L’uomo e l’ambiente
• Le caratteristiche della vita
• Gli esseri viventi
• La varietà dei viventi

Condivisione di biciclette cargo a Leipzig, Germania. La rete TINK supporta le città 
nella creazione di un’infrastruttura per la condivisione delle biciclette cargo. 

Credit: Comune di Leipzig, Roland Quester
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1.3 CONDIVIDERE SPAZI E TRASPORTI
Lo spazio della città è stato improntato per l’automobile. Le strade per il trasporto motorizzato 
sono spesso ostili per i pedoni, soprattutto se si pensa ai bambini (e alla loro altezza). I passi car-
rai frammentano i marciapiedi, le auto parcheggiate ostruiscono la visuale e gli attraversamenti 
pedonali possono essere difÏcili da controllare. Nel complesso, queste condizioni rendono il 
movimento indipendente nello spazio urbano una sfida per i bambini e anche per le persone 
con problemi di vista, udito o deambulazione. Creare una città inclusiva, quindi, significa inevita-

bilmente spostare gli incentivi dal trasporto privato a motore a forme di trasporto collettivamen-

te più efÏcienti e inclusive. Queste devono essere diverse per rispondere alle esigenze del mag-

gior numero possibile di persone. La rinuncia alle auto nel paesaggio urbano può creare spazio 
per un’infrastruttura che supporti il trasporto pubblico, la bicicletta e gli spostamenti a piedi. Tutti 
elementi che hanno un impatto negativo minore o nullo sull’ambiente. Al contrario, la possibilità 
di muoversi fisicamente ha numerosi effetti positivi sulla nostra salute fisica e mentale. I quartieri 
percorribili a piedi generano anche connessioni e ci fanno sentire più a nostro agio in pubblico, 
in quanto consentono un maggior numero di incontri con i nostri vicini (Montgomery, 2015).

Con una minore enfasi verso l’automobile, le strade possono trasformarsi in spazi multifunzio-

nali e inclusivi che rendono le città sostenibili dal punto di vista ambientale ma anche sociale. 
Gli urbanisti e i legislatori di tutto il mondo stanno scoprendo il potenziale multiforme della ri-
distribuzione dello spazio urbano. La stella guida di questo sviluppo è il progetto SUPERILLES 
- SUPERBLOCKS della città di Barcellona. Con lo slogan “Riempiamo le strade di vita”, nel 2015 
il Comune ha iniziato a trasformare le reti stradali in zone prive di auto, consentendo a ciclisti, 
mezzi pubblici e pedoni di riprendersi la strada (Roberts, 2019). Il sindaco parigino Anne Hidalgo 
attua un concetto simile con la città dei 15 minuti (Luscher, 2021). Questo concetto mira a ripor-
tare a portata di mano dei residenti i servizi che sono stati esternalizzati ai centri commerciali 
e alle zone commerciali designate.  Si creano città ad uso misto che offrono aree residenziali e 
servizi commerciali, sanitari, culturali e per il tempo libero (Moreno, link to Further Exploration 4). 
Riorganizzando e potenziando i servizi locali, assegnando molteplici scopi allo spazio comune 
e adattando il ritmo dei quartieri agli esseri umani, non alle automobili, Hidalgo sfrutta al meglio 
la densità già esistente a Parigi. L’illustrazione di Nicolas Bascop per Paris en commun dà una 
vivida impressione del cortile di una scuola e degli angoli di strada adiacenti prima e dopo le 
trasformazioni in corso (Paris en Commun, 2020).

Strada trasformata nel superblocco del quartiere Poblenou di Barcellona.
Credit: Ajuntament de Barcelona 
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Il cambiamento infrastrutturale offre nuovi incentivi a ciclisti e pedoni per ridurre le emis-

sioni di carbonio e l’inquinamento atmosferico e acustico legati al trasporto. Per i bambini e 
le famiglie che vivono in quelle strade, questa trasformazione fornisce un ambiente sicuro, 
percorribile e dove si può giocare (ARUP, 2017, vedi anche Ulteriori Approfondimenti, punto 
3). Allo stesso tempo, crea un’infrastruttura che consente alle persone di tutte le età e abilità 
di muoversi e provvedere a se stesse in modo indipendente. L’ulteriore vantaggio di una tale 
trasformazione è la creazione di opportunità di connessione e, di conseguenza, il migliora-

mento significativo della qualità della vita (Montgomery, 2013).

ARGOMENTI CONNESSI AL CURRICULUM

MATERIA: Educazione civica

• Agenda 2030
• Educazione ambientale: conoscenza e tutela dell’ambiente, del territorio e delle identità cul-
turali

• Rispetto del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni
• Cittadinanza: il sé e l’altro; relazioni umane, solidarietà e condivisione con gli altri, cittadinanza 
attiva 

• Educazione alla convivenza civile e al rispetto delle differenze di genere, lingua, religione, et-
nia, cultura, etc.
• Sviluppo sostenibile

MATERIA: Storia

• Cittadinanza attiva

MATERIA: Scienze

• L’uomo e l’ambiente
• Ecosistema Terra: ambiente terrestre e marino 
fattori e condizioni di equilibrio 
ecologia 

MATERIA: Educazione artistica

• Il linguaggio visuale

MATERIA: Tecnologia

• Organizzazione del territorio

Trasformazione del cortile di una scuola in uno spazio multifunzionale accessibile alla comunità.
Titolo: Paris en commun, Ecole  avant après 
Credit: Nicolas Bascop, www.nicolasbascop.com

http://www.nicolasbascop.com
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BOX CREATIVO

Verschenkekiste (=scatola regalo) è un negozio gratuito in un quartiere a basso reddito del-
la zona est di Leipzig. Abbiamo parlato con Anja Scherber, una delle promotrici.

Cosa è Verschenkekiste?

Anja: Verschenkekiste è un negozio gratuito, il che significa che potete venire qui e prendere 
tutto ciò che volete o di cui avete bisogno. Le persone sono autorizzate a portare libri, arti-
coli per la casa, vestiti, giocattoli per bambini, DVD ecc.

Acquistare cose nuove, ad esempio magliette a pochi euro, può essere piuttosto economi-

co. Perché le persone dovrebbero rivolgersi a voi se hanno bisogno di qualcosa di nuovo?

Anja: Qui in negozio abbiamo solo oggetti usati, e questa è anche l’idea centrale dell’intero 
progetto: che le persone non consumino cose nuove nel senso di prodotti nuovi, ma inizino 
a pensare a ciò che potrebbero usare anche se di seconda mano. In questo modo, le cose 
rimangono nel ciclo più a lungo e si risparmiano risorse. Ed è tutto gratuito.

Ricordate una transazione in particolare avvenuta in negozio?

Anja: ricordo una situazione particolarmente curiosa. Una persona del palazzo si era trasferi-
ta e ci aveva portato delle bende per le ginocchia che non gli servivano più. Io avevo ancora 
le bende in mano e stavo cercando un posto dove metterle nel negozio. Mentre stavo pen-

sando, una persona è entrata e ha chiesto: ‘sono bende per le ginocchia? Ho dei problemi 
assurdi alle ginocchia e sono molto costose!’.

È stata una situazione davvero vincente: la persona che le ha regalate ha visto a chi sono an-

date e la persona che ha ricevuto le bende è stata molto felice; io non ho dovuto smistarle 
e ho vissuto un bel momento di condivisione.

Le viene in mente qualche tassello che ancora manca a Leipzig per rendere la città più 

sostenibile?

Anja: penso che ci debba essere un negozio gratuito come questo in ogni quartiere, in modo 
che le persone siano facilitate e non siano costrette ad andare lontano. Penso anche che 
l’intera scena dell’economia circolare di quartiere abbia bisogno di un maggiore sostegno 
da parte della città, ad esempio mettendo a disposizione spazi o denaro per il personale. E 
con questo non intendo solo negozi gratuiti, ma anche biblioteche con oggetti, raccolte di 
materiali ecc. Concretamente, sarebbe bello se qui esistesse anche un caffè per la condivi-
sione del cibo, dove il cibo recuperato possa essere lavorato. È quello che manca a questa 
città!

https://verschenkekiste.de/

Verschenkekiste e.V., Credit: Lilja Friedemann

Leipzig in Germany

https://verschenkekiste.de/


13

ULTERIORI APPROFONDIMENTI

David Bollier ha scritto il manifesto sui beni comuni e sul 
loro potenziale per ricostruire la nostra società con un 
approccio dal basso verso l’alto.
Bollier, D. (2017). Think Like a Commoner: A short intro-

duction to the Life of the Commons. New Society Publi-
shers. 

Sheila Foster è ricercatrice e docente di diritto ambien-

tale ed urban commons alla Georgetown University. In questo video si confronta con due ope-

ratori del movimento di condivisione. YouTube. (2017, October 31). Cities and Commons: Sheila 
Foster interview W Jerry Michalski and Neal Gorenflo. YouTube. https://www.youtube.com/wa-

tch?v=BkUaUuujuYU

Leggete la guida di Arup sull’approccio a misura di bambino: Cities Alive per maggiori informa-

zioni sulle città a misura di bambino: Designing for Urban Childhood. È disponibile online e for-
nisce 40 pratiche globali di interventi urbani a misura di bambino.
Arup (2017). Cities Alive. Designing for urban childhoods. https://www.arup.com/perspectives/
publications/research/section/cities-alive-designing-for-urban-childhoods

Carlo Moreno è il pioniere del movimento 15-minute City e in questo TED Talks spiega i quattro 
elementi costitutivi del concetto: Ecologia, Prossimità, Solidarietà e Partecipazione. Moreno, C. 
(n.d.). The 15-Minute City. Carlos Moreno: The 15-minute city | TED Talk. https://www.ted.com/
talks/carlos_moreno_the_15_minute_city/details#t-457530

Shareable è l’hub online di tutto ciò che riguarda la condivisione. Attualmente offre webinar, 
strumenti e modelli per la creazione di una libreria di oggetti nella comunità. Library of Things 
Co-Lab. Shareable. (2023, June 14). https://www.shareable.net/library-of-things-co-lab/

Ripensare gli spazi esterni nel segno della condivisione e della sostenibilità. Fiammetta Bonazzi, 
Pambianco News design, marzo 2023.
https://design.pambianconews.com/ripensare-gli-spazi-esterni-nel-segno-della-condivisio-

ne-e-della-sostenibilita/ 

Trasformare gli spazi comuni, Elena Andreoni, 20 dicembre 2022. 
https://comune-info.net/scuole-aperte/trasformare-gli-spazi-comuni/ 

https://www.youtube.com/watch?v=BkUaUuujuYU 
https://www.youtube.com/watch?v=BkUaUuujuYU 
https://www.arup.com/perspectives/publications/research/section/cities-alive-designing-for-urban-chi
https://www.arup.com/perspectives/publications/research/section/cities-alive-designing-for-urban-chi
https://www.ted.com/talks/carlos_moreno_the_15_minute_city/details#t-457530 
https://www.ted.com/talks/carlos_moreno_the_15_minute_city/details#t-457530 
https://www.shareable.net/library-of-things-co-lab/ 
https://design.pambianconews.com/ripensare-gli-spazi-esterni-nel-segno-della-condivisione-e-della-so
https://design.pambianconews.com/ripensare-gli-spazi-esterni-nel-segno-della-condivisione-e-della-so
https://comune-info.net/scuole-aperte/trasformare-gli-spazi-comuni
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ATTIVITÀ COLLEGATE

1.1 Spazio per la condivisione

1.2 Spazio per la condivisione con ragazzi con disabilità fisica

1.3 Spazio di condivisione multilingue

1.4 Mappa di condivisione della comunità

1.5 Mappa di condivisione della comunità per ragazzi con disabilità

1.6 Il mercatino dell’usato a scuola

1.7 Il mercatino dell’usato a scuola con ragazzi con disabilità

1.8 Il mercatino dell’usato a scuola con ragazzi con discalculia

1.9 Il mercato dei talenti

1.10 Il mercato dei talenti per ragazzi con disabilità

1.11 Il kit della festa condivisa

1.12 Il kit della festa condivisa per la comunità

1.13 Le strade sono per le persone

1.14 Le strade sono per le persone - per i ragazzi più giovani

1.15 Le strade sono per le persone - gruppi con ragazzi con disabilità fisiche

1.16 Le strade sono per le persone: edizione per adolescenti

1.17 L’autobus definitivo

1.18 Il perfetto autobus inclusivo

1.19 La tecnologia dell’autobus perfetto

1.20 La fermata perfetta dell’autobus

1.21 Lo scuolabus a piedi

1.22 Lo scuolabus a piedi inclusivo
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